


“La cultura (…) è organizzazione, disciplina del proprio io interiore; 
è presa di possesso della propria personalità e conquista di coscienza superiore, 

per la quale si riesce a comprendere il proprio valore storico, 
la propria funzione nella vita, i propri diritti, i propri doveri” 

(A. Gramsci)





PREMESSA

Il 19 settembre 1997 il Consiglio di Istituto del Liceo “C. Montanari” deliberò l’approvazione del 
Regolamento di Istituto nel rispetto delle norme generali all’epoca vigenti.
Il 24 giugno 1998 venne approvato dal Consiglio dei Ministri il DPR n. 249 “concernente lo 
Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola Secondaria” che sicuramente introdusse 
sostanziali novità soprattutto nella gestione delle sanzioni dei comportamenti disciplinari degli 
alunni.
Al 15 marzo 2007 risalgono le linee di indirizzo dettate dal Ministero della P.I. in materia 
di divieto di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica e la 
relativa irrogazione di sanzioni disciplinari, richiamando genitori e docenti al dovere della 
corresponsabilità.
Il DPR n. 235 del 21 novembre 2007 modifi cò ed integrò in varie parti lo “Statuto delle Studentesse 
e degli Studenti”, introducendo all’art. 5bis il principio del “Patto di corresponsabilità tra 
famiglie, Scuola e Docenti”.
Il D.L. n. 137 del 1° settembre 2008, all’art. 2 rivide i criteri di valutazione del comportamento 
degli studenti.
Alla luce di tutto questo, e comunque nell’attesa che il Parlamento legiferi fi nalmente sul riordino 
degli Organi Collegiali della Scuola introdotti nell’ordinamento scolastico italiano nel 1974, e 
ad evitare di procedere ancora con semplici modifi che e/o integrazione de Regolamento esistente, 
il Consiglio di Istituto nella seduta del 6 ottobre 2008 deliberò che si scrivesse un “nuovo” 
Regolamento rispettoso di tutte le modifi che legislative più recenti nel campo scolastico che si 
erano susseguite dal 1998 e nel contempo deliberò anche la costituzione di una Commissione 
di Studio, rispettosa di tutte le componenti scolastiche, con compito redigente, che si occupasse 
della revisione, dell’integrazione e della riscrittura del vecchio Regolamento di Istituto. Lo 
scrivente Dirigente Scolastico, a ciò delegato, con due distinti decreti dirigenziali, distintamente 
del 13 e del 28 novembre 2008, provvide alla costituzione della Commissione, chiamando a farvi 
parte per la componente docenti la prof.ssa Dorana Cuselli (docente di lettere), il prof. Angelo 
Leonardi (docente di sociologia), la prof.ssa Annalisa Ruffo (docente di diritto ed economia), la 
prof.ssa Lorella Varnier (docente di lingua e letteratura straniera), per la componente genitori i 
Sigg. Paolo Baroni, Stefania Fantini, Silvano Mella e Flavio Veronesi, per la componente alunni, 
la Sig.na Paola Sbizzera della classe 4Cp, per la componente amministrativa la  Sig.ra  Maria 
Rosa Grigoletti.
La Commissione, coordinata dal Sig. Mella, ha lavorato con impegno, serietà e competenza 
assiduamente e intensamente per diversi mesi, consegnando allo scrivente nel mese di maggio del 
2009 la proposta del nuovo Regolamento. Il Consiglio di Istituto, nella seduta del 24 giugno 2009, 
dopo un attento esame del documento l’ha deliberato con voti unanimi, delegando il Dirigente 
Scolastico a darne la massima diffusione tra docenti, alunni, genitori e personale ausiliario, 
tecnico ed amministrativo di questo Liceo.
Nel rispetto di questa volontà espressa dal Consiglio di Istituto, con direttiva dirigenziale ho 
provveduto che il testo del nuovo Regolamento fosse raccolto in volume e che si desse alle stampe 
e distribuito per l’anno scolastico 2009-2010 a tutti gli alunni, docenti e personale ausiliario, 
tecnico ed amministrativo, mentre dall’anno scolastico 2010-2011 verrà distribuito al momento 
dell’iscrizione ai soli alunni delle classi prime.
Colgo l’occasione per ringraziare tutti i componenti della Commissione per l’ottimo lavoro fatto 
e per il contributo appassionato che hanno voluto dare per il buon funzionamento di questo 
Liceo. 

    
 Il Dirigente Scolastico
 prof. Calogero Carità
Verona, 15 ottobre 2009
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NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO
Lo Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. 249 del 24 giugno 1998 e successive 
integrazioni) e  la normativa vigente sul personale scolastico contenente indicazioni in 
merito a diritti e doveri, si intendono integralmente richiamati.

CAPO PRIMO:
GLI ALUNNI

Art.  1 -  Comportamento
Gli alunni devono tenere all’interno dell’Istituto e durante qualsiasi attività didattica un 1. 
comportamento responsabile, corretto, rispettoso dei compagni, dei docenti, del personale 
scolastico, dei beni della scuola. Gli alunni e le alunne, inoltre, devono indossare abiti decorosi, 
decenti e rispettosi del comune senso del pudore e dell’ambiente che li ospita. Sull’argomento 
disposizioni più precise verranno dettate dal dirigente scolastico sentita una commissione 
mista di tutte le componenti della Liceo.
Non è consentito uscire dall’aula durante le lezioni se non per assoluta necessità, previa 2. 
autorizzazione del docente.
Non è consentito uscire dall’aula o sostare nei corridoi durante il cambio dell’ora.3. 
Gli alunni trascorrono l’intervallo in corridoio o in cortile. Non è consentito rimanere in aula, 4. 
anche per permettere un adeguato ricambio d’aria. Un alunno per ogni classe è autorizzato ad 
uscire dall’aula dieci minuti prima della fi ne della terza ora per acquistare i panini per tutti i 
compagni.
Durante l’attività didattica è vietato l’uso di telefoni cellulari e di ogni altro dispositivo elettronico 5. 
multimediale, quali i lettori di musica. La violazione di tale divieto, che rappresenta un elemento 
di distrazione sia per chi lo usa sia per i compagni, oltre che una grave mancanza di rispetto verso il 
docente, confi gura una violazione disciplinare con conseguente applicazione di apposite sanzioni.
In caso di contravvenzione il docente presente in aula provvederà ad ammonire lo studente 
con nota sul registro di classe, al ritiro temporaneo e alla restituzione al termine delle lezioni. 
Nel caso di recidiva il dispositivo verrà sequestrato e affi dato al Dirigente Scolastico che lo 
prenderà in custodia e lo consegnerà ai genitori dello studente.
In particolare è fatto tassativo divieto di riprendere immagini, suoni o fi lmati (fatti salvi quelli 6. 
registrati per motivi didattici) di persone, anche in gruppo, senza il loro esplicito consenso. 
Va infatti rilevato che immagini, suoni, video acquisiti all’interno della comunità scolastica, 
in particolar modo durante lo svolgimento dell’attività didattica, e successivamente fatti 
oggetto di scambio tra privati (comunicazione, ad es. via mms) o pubblico (diffusione, ad 
es. via internet), in quanto contengono informazioni di carattere personale, sensibili o no, 
costituiscono indebito trattamento di dati in violazione delle norme contenute nel Codice della 
Privacy, D.Lgs. 196/2003, e del Codice Civile (art.10), se non esplicitamente autorizzato dai 
soggetti coinvolti. Pertanto la diffusione di dati personali di questo genere non può avvenire 
sulla base della volontà di chi li ha acquisiti (art. 13 e 23 Codice Privacy).                     

Art.  2  - Uso del libretto personale
II libretto personale è un documento uffi ciale da portare sempre a scuola e da tenere con cura. 1. 
Le pagine sono numerate e non devono essere staccate. Il libretto deve essere compilato con 
penna biro indelebile. Non sono ammesse cancellature; è possibile apportare correzioni solo 
mantenendo chiaramente visibile lo scritto precedente.
L’alunno è tenuto a riportare sulle apposite pagine del libretto:2. 

i voti scritti ed orali;a) 
le note disciplinari del registro di classe;b) 
i comunicati della scuola alla famiglia.c) 
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II libretto viene rilasciato dalla Segreteria a chi esercita la potestà genitoriale, che contestualmente 3. 
deposita la propria fi rma e la appone sul libretto stesso. Con le stesse modalità può essere 
richiesto un duplicato in caso di smarrimento, sottrazione o ritiro del libretto da parte della 
Presidenza.
Le famiglie sono tenute a prendere visione giornalmente del libretto personale.4. 
Gli alunni maggiorenni possono apporre la propria fi rma sul libretto, e assumere personalmente 5. 
la responsabilità delle richieste di giustifi cazione e dei permessi di entrata e di uscita.

Art.   3 - Frequenza e puntualità
La frequenza regolare delle lezioni e delle esercitazioni del mattino è obbligatoria.1. 
Gli alunni entrano in aula al suono della prima campana. Le lezioni iniziano puntualmente al 2. 
suono della seconda campana. Solo per provati motivi gli alunni eccezionalmente potranno 
essere accolti entro cinque minuti dal suono della campana; per ritardi di maggiore entità gli 
alunni saranno ammessi in classe alla seconda ora dal preside o da un suo delegato.
Per giustifi cati e comprovati motivi saranno consentiti, previa autorizzazione del preside 3. 
o di un  suo delegato, l’ingresso posticipato o l’uscita anticipata a condizione che l’alunno 
trascorra a scuola almeno la metà delle ore di lezione. La richiesta va presentata al preside 
prima dell’inizio delle lezioni; se è motivata da analisi o accertamenti medici, al rientro a 
scuola dovrà essere presentata la relativa documentazione medica. Per le uscite anticipate gli 
alunni minorenni devono essere accompagnati dai genitori o da altro familiare accreditato sin 
dall’inizio dell’anno scolastico.
In caso di indisposizione a scuola va subito informata la Presidenza; agli alunni è consentita 4. 
l’uscita anticipata solo se sono accompagnati da un genitore, dal tutore o da persona 
maggiorenne di famiglia.

Art.  4 - Giustifi cazione delle assenze
Le giustifi cazione delle assenze devono essere prodotte entro la prima ora del giorno di ripresa 1. 
delle lezioni.
Le assenze di una sola giornata sono giustifi cate dal docente della prima ora; dopo la seconda 2. 
assenza o in caso di dubbi sulla giustifi cazione va informata la Presidenza.
Le assenze di più giorni sono giustifi cate dal preside o da un suo delegato. Le assenze per 3. 
malattia della durata superiore a cinque giorni dovranno essere giustifi cate con certifi cazione 
medica.
La 4. 5a assenza dovrà essere giustifi cata anche telefonicamente da un genitore. Alla 10a  e alla 
15a assenza il genitore dovrà giustifi care personalmente a scuola. Tale norma è valida anche 
per gli alunni maggiorenni.
Le assenze5.  per la partecipazione a manifestazioni studentesche e/o a scioperi dei 
lavoratori non verranno giustifi cate. I genitori dichiareranno sul libretto personale 
nelle pagine appositamente riservate alle comunicazioni scuola-famiglia, di essere al 
corrente dell’assenza del fi glio per la partecipazione alla manifestazione.  
Nel caso di scioperi annunciati dalle sigle sindacali e in presenza di una comunicazione della 
scuola che avvisi della possibile irregolarità del servizio , le famiglie possono decidere la 
presenza o meno degli studenti ,giustifi cando l’eventuale assenza sul libretto personale .
La scuola, prima di giustifi care le assenze e i ritardi, ha facoltà di chiedere agli studenti e ai 6. 
loro genitori ulteriori chiarimenti.

Art. 5 - Abuso di assenze e ritardi
Le assenze ingiustifi cate e i ritardi sistematici e in numero eccessivo costituiscono infrazione 1. 
disciplinare di cui il Consiglio di classe terrà conto in sede di scrutinio.
La falsifi cazione della data e/o della fi rma dei genitori per la giustifi cazione costituisce 2. 
mancanza disciplinare grave.
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Art.  6 - Accesso a scuola fuori dell’orario delle lezioni 
Tra il termine delle lezioni e l’inizio di eventuali attività pomeridiane, non essendo possibile 1. 
garantire la vigilanza, è fatto divieto agli alunni di sostare nei locali della scuola. L’istituto è 
esonerato da ogni e qualsiasi responsabilità civile, penale e amministrativa in caso di infortunio 
subito dagli alunni per 1’inosservanza della presente norma.
L’accesso a scuola fuori dell’orario di lezione deve essere autorizzato dal Dirigente Scolastico 2. 
che provvede alla organizzazione della relativa vigilanza.

Art.  7 - Astensioni collettive dalle lezioni 
L’astensione collettiva dalle lezioni non è giustifi cata; gli alunni verranno riammessi previa 1. 
dichiarazione del genitore di essere a conoscenza dell’assenza del fi glio. Potranno essere 
giustifi cati solo gli alunni in grado di documentare i motivi dell’assenza.
Gli studenti comunicano in anticipo tramite i loro rappresentanti le ragioni per cui ritengono 2. 
di indire una manifestazione di protesta. Non è tuttavia in potere del Dirigente Scolastico, né 
del presidente del Consiglio d’Istituto, né degli insegnanti autorizzare o legittimare astensioni 
collettive dalle lezioni.

CAPO SECONDO:
L’ISTITUZIONE SCOLASTICA

Art. 8 - Registro elettronico e controllo sulle assenze
I genitori devono assicurarsi che i loro fi gli frequentino regolarmente la scuola. Per aiutare 1. 
i genitori ad esercitare la loro autorità parentale, l’istituzione scolastica utilizza un sistema 
di registrazione elettronica delle assenze che in tempo reale consente un monitoraggio sulle 
assenze degli alunni.
Ogni genitore può acquisire le informazioni relative alla frequenza del proprio fi glio attraverso 2. 
Internet o attraverso la consultazione telefonica. I genitori interessati possono richiedere in 
segreteria il Codice Utente e la Password per accedere al servizio.
La scuola informa le famiglie, tramite comunicazioni scritte, di eventuali situazioni giudicate 3. 
anomale: ritardi e assenze frequenti e/o mancate giustifi cazioni. Nel caso di allievi maggiorenni 
la famiglia verrà informata “per conoscenza”.
I genitori che consentono un numero eccessivo di assenze contravvengono al patto di 4. 
corresponsabilità sottoscritto rendendo meno effi cace ed effi ciente l’attività didattica.
A decorrere dall’anno scolastico di entrata in vigore della riforma della scuola secondaria di 5. 
secondo grado, ai fi ni della validità dell’anno scolastico compreso quello relativo all’ultimo 
anno di corso, per procedere alla valutazione fi nale di ciascuno studente è richiesta la frequenza 
di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato.

Art. 9 - Assenze per gravi motivi di salute
Nel caso di assenze continuate per motivi di salute, la famiglia è invitata a darne tempestiva 
comunicazione al Dirigente scolastico o al docente coordinatore di classe affi nché  lo studente sia 
informato puntualmente sui contenuti dei programmi didattici svolti e, al suo rientro a scuola, possa 
recuperare le eventuali lacune cognitive avvalendosi delle attività già programmate dall’Istituto 
(corsi di recupero pomeridiani, sportello “studiamo insieme” …. Altro)
Per i casi particolari (es. ricovero ospedaliero prolungato….)  il consiglio di classe potrà individuare 
le strategie adeguate di recupero e supporto in merito, nel rispetto della normativa vigente.

Art. 10 - Disposizioni per la sicurezza
Durante le esercitazioni, così come durante le lezioni di educazione fi sica, gli alunni devono 
seguire scrupolosamente le indicazioni fornite dal docente e mettere in atto tutti gli accorgimenti 
necessari per prevenire il verifi carsi di infortuni. I docenti, le cui materie lo prevedano, sono tenuti 
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a illustrare le norme di sicurezza e di prevenzione prima dell’uso dei laboratori. Alunni, docenti 
e personale sono tenuti a conoscere le disposizioni impartite per l’evacuazione degli edifi ci in 
caso di calamità e incendio, così come risulta dal piano di evacuazione e dagli appositi manifesti 
e segnalazioni.

Art. 11 - Infortuni
In occasione di infortuni di qualsiasi genere e durante  qualsiasi attività didattica interna o esterna 
all’Istituto, gli studenti devono subito informare l’insegnante in servizio che provvede in merito, 
avvisando la Dirigenza e presentando in Segreteria la relativa documentazione. La Scuola declina 
ogni responsabilità per inadempienze e ritardi nella comunicazione, che pregiudicheranno la 
possibilità di accedere alle specifi che assicurazioni. La Scuola si impegna a pubblicare sul sito 
dell’Istituto il contratto assicurativo stipulato.

Art. 12 - Vigilanza sugli studenti
Il personale docente è tenuto a presentarsi in classe almeno cinque minuti prima dell’inizio delle 
lezioni e a non lasciare soli gli studenti durante la lezione. La vigilanza sarà particolarmente 
sollecita nel caso di malore improvviso di un allievo, il docente presente dovrà far informare 
immediatamente il Dirigente o un suo collaboratore che attiverà l’eventuale richiesta di soccorso 
e/o l’informazione alle famiglia. Durante l’intervallo delle lezioni il personale docente e ausiliario 
vigilerà sul comportamento degli alunni in maniera da evitare che si arrechi pregiudizio alle 
persone e alle cose. Per quanto riguarda il personale docente, l’obbligo della vigilanza compete 
secondo il calendario stabilito dalla Dirigenza.

Art. 13 - Danni alle cose
Eventuali danni alle cose saranno addebitati a chi li ha causati.  I danni relativi all’aula normalmente 
occupata, saranno addebitati all’intera classe (esclusi gli assenti) nel caso sia impossibile 
individuare lo studente responsabile. Nel caso si accerti che la classe risulti realmente estranea sarà 
la collettività studentesca ad assumersi il risarcimento secondo le seguenti modalità: a) qualora 
il danneggiamento riguardi parti comuni (servizi, corridoi..) saranno le classi che utilizzano 
lo spazio ad assumersi l’onere della spesa; b) qualora l’aula sia stata danneggiata in assenza 
della classe, l’aula viene equiparata al corridoio; c) qualora i danni riguardino spazi collettivi 
(atrio, scale…) il risarcimento compete all’intera comunità studentesca. E’ compito della Giunta 
Esecutiva far stimare i danni e comunicare ai responsabili e alle loro famiglie la richiesta per la 
somma spettante. Le somme derivanti da risarcimento saranno acquisite a bilancio e destinate alle 
necessarie riparazioni.

Art. 14 - Furti e smarrimenti
E’ opportuno che ognuno abbia attenta cura degli oggetti  personali. L’istituto non risponde di 
eventuali furti e di smarrimento di beni. Il furto è comunque reato penalmente perseguibile.

Art. 15 - Divieto di fumo
Nell’intera area scolastica, compresi i cortili, vige l’assoluto divieto di fumare agli alunni, al 
personale scolastico e anche agli occasionali ospiti. Nei confronti degli inadempienti saranno 
applicate le sanzioni previste dalla legge.

Art. 16 - Utilizzo e parcheggio dei propri mezzi di trasporto
All’interno del cancello della scuola la circolazione deve essere particolarmente prudente, per non 
causare rischi alla propria e altrui incolumità. In sede principale e, ove possibile, nelle succursali 
è consentito il parcheggio –rigorosamente nelle apposite aree - per biciclette, ciclomotori,  
motocicli e, solo per il personale scolastico, delle autovetture. In ogni caso, l’istituto non può 
essere considerato responsabile per furti o danni a persone e cose derivanti dalla circolazione dei 
mezzi, né di eventuali danni ai mezzi stessi durante la sosta. 
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 NORME DI DISCIPLINA

Art. 17 - Principi generali  
(dal D.P.R. del 21.11. 2007 n° 235, dalla nota del 31 luglio 2008  e dal D.M. del 16.1. 2009 n°5, 
schema di regolamento concernente “Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli 
alunni” approvato dal Consiglio dei Ministri del 12.03.2009)
Compito preminente della scuola è educare. A questo principio deve essere improntata ogni 
azione disciplinare. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può infl uire sulla 
valutazione del profi tto delle singole materie.  In nessun caso può essere sanzionata la libera 
espressione di opinioni correttamente manifestate e non lesive della dignità altrui.                                                                                                                       
I provvedimenti disciplinari hanno fi nalità formativa  e tendono a rafforzare il senso di responsabilità 
e a ripristinare rapporti corretti dentro la scuola. Ogni sanzione deve essere motivo di rifl essione 
e crescita per l’intero gruppo classe.   La sanzione può essere convertita in attività  a favore della 
comunità scolastica da svolgersi in orario scolastico e nel rispetto delle norme di sicurezza.                                                                                                                 
La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 
senza essere stato invitato ad esporre le proprie ragioni. La volontarietà nella violazione 
disciplinare e il grado di colpa nell’inosservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza 
concorrono a determinare la gravità dell’infrazione e la conseguente sanzione. La reiterazione di 
un comportamento già sanzionato comporta l’applicazione di una sanzione più grave.
La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e quindi 
l’effi cacia educativa e deve sempre essere adeguatamente motivata. Le sanzioni sono sempre 
temporanee e proporzionate all’infrazione commessa. La convocazione dei genitori, legata ad 
alcune sanzioni disciplinari, si deve confi gurare come coinvolgimento attivo per una effi cace 
strategia di recupero.
Nel caso di danneggiamenti e atti di vandalismo è richiesto il risarcimento del danno. Tale misura 
si confi gura sia come sanzione autonoma, sia come sanzione accessoria all’allontanamento dalla 
comunità in correlazione alla gravità dell’infrazione.
Il sistema di impugnazioni  non incide automaticamente sull’esecutività della sanzione irrogata 
per le infrazioni che prevedono fi no a cinque giorni di sospensione, stante la generale esecutorietà 
degli atti amministrativi pur non defi nitivi. In caso di sanzioni che prevedano l’allontanamento 
dalla scuola per periodi superiori, l’esecutività è subordinata all’eventuale giudizio dell’organo 
di Garanzia.
Le infrazioni incidono, in sede di scrutinio intermedio e fi nale, sulla valutazione del comportamento 
di ogni studente. La valutazione del comportamento non può riferirsi a un singolo episodio, ma 
deve scaturire da un giudizio complessivo; è espressa in decimi e concorre alla valutazione 
complessiva dello studente.
Una votazione inferiore a sei decimi, in sede di scrutinio fi nale, comporta la non ammissione 
al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo. Tale provvedimento presuppone 
che allo studente sia stata precedentemente irrogata una sanzione disciplinare ai sensi dell’art.4 
dello Statuto e che, di conseguenza, il Consiglio di classe possa attribuire allo studente la 
responsabilità di: a) infrazioni che ledano la dignità, il rispetto e l’incolumità altrui e che lo 
studente, successivamente alla irrogazione della sanzione, non abbia dimostrato apprezzabili e 
concreti cambiamenti nel comportamento; b) violazioni ai doveri previsti dall’art.3 dello Statuto 
(in particolare dovere di frequenza regolare e di adempimento degli impegni di studio, dovere 
di rispetto, anche formale, per tutto il personale della scuola e per i compagni, dovere di utilizzo 
corretto delle strutture e dei sussidi scolastici). 

Art. 18 - Il sistema delle sanzioni disciplinari a carico dello studente
Premesso che i lievi inadempimenti dei doveri scolastici e la relativa ammonizione verbale del 
docente si confi gurano nel normale dialogo educativo, costituiscono mancanze sanzionabili:

Inadempimento grave dei doveri scolastici (ritardi e/o assenze strategiche giustifi cati dalle a) 



6

famiglie; comportamenti che turbano il regolare andamento delle lezioni; non esecuzione delle 
consegne del docente, reiterati e tardivi rientri in classe e offesa al comune senso del decoro e 
del pudore) SANZIONE disciplinare: annotazione nel libretto personale,  nel registro di classe 
e in quello del professore. La sanzione è infl itta dal DOCENTE e NON è impugnabile. In sede 
di scrutinio, la sanzione incide sulla valutazione complessiva del comportamento;
Comportamento che pregiudica lo svolgimento delle attività didattiche (uso del cellulare ed b) 
altro, ripetuto mancato possesso degli strumenti didattici necessari, inadempimenti organizzativi 
quali la non consegna delle autorizzazioni necessarie, il non rispetto del ruolo delegatogli, lo  
svolgimento di attività espressamente vietate)  SANZIONE disciplinare: ritiro dell’oggetto; 
annotazione nel registro di classe,  in quello del professore, nel libretto personale ed eventuale 
lettera scritta alla famiglia. La sanzione è infl itta dal DOCENTE e NON è impugnabile. In 
sede di scrutinio,incide sulla valutazione complessiva del comportamento;
Assenza ingiustifi cata all’insaputa dei genitori  SANZIONE disciplinare: sospensione di un c) 
giorno con obbligo di frequenza commutabile in attività a vantaggio della comunità scolastica 
(attività di segreteria, di catalogazione, di archivio, di pulizia di piccola manutenzione etc.) La 
sanzione è infl itta dal CONSIGLIO DI CLASSE ed E’ IMPUGNABILE entro 15 giorni davanti 
all’organo di GARANZIA interno. In sede di scrutinio, la sanzione incide sulla valutazione 
complessiva del comportamento;
Fumo negli spazi dell’Istituto   SANZIONE disciplinare: multa ai sensi della legge 10 gennaio d) 
2005. La sanzione è infl itta dal DIRIGENTE scolastico o un suo delegato e NON è impugnabile. 
La reiterazione del comportamento viene annotato nel libretto personale, nel registro di classe 
e può incidere, in sede di scrutinio, sulla valutazione complessiva del comportamento;
Reiterazione delle assenze ingiustifi cate, danneggiamento volontario alle strutture  SANZIONE e) 
disciplinare: risarcimento del danno e sospensione fi no a tre giorni con obbligo di frequenza 
commutabile in attività a vantaggio della comunità. La sanzione è infl itta dal CONSIGLIO di 
classe (completo di tutte le sue componenti) ed E’ IMPUGNABILE entro 15 giorni davanti 
all’organo di GARANZIA interno. In sede di scrutinio, la sanzione incide sulla valutazione 
complessiva del comportamento;
 Grave condotta manchevole: grave inadempimento delle norme di sicurezza pregiudizievole f) 
dell’incolumità altrui, uso di espressioni verbali che ledano la dignità altrui, pronuncia di 
minacce, atteggiamento intimidatorio, compimento di atti vandalici, ripresa multimediale 
non autorizzata e/o relativa  diffusione, uso di bevande alcoliche, uso di sostanze psicotrope  
SANZIONE disciplinare: risarcimento del danno e sospensione fi no a 15 giorni con obbligo 
di frequenza commutabile in attività a vantaggio della comunità. La sanzione è infl itta dal 
CONSIGLIO di classe (completo di tutte le sue componenti) ed E’ IMPUGNABILE entro 15 
giorni davanti all’organo di GARANZIA interno: in sede di scrutinio la sanzione incide sulla 
valutazione complessiva del comportamento;
Commissione di reati di natura sessuale, commissione di reati che causano lesioni personali, g) 
che violano la dignità e il rispetto della persona e/o che comportano pericolo per l’incolumità 
delle persone (incendio, allagamento) commissione di reati di spaccio di sostanze illegali    
SANZIONE disciplinare: risarcimento del danno e allontanamento dalla comunità scolastica 
per un periodo superiore ai 15 giorni. La sanzione è infl itta dal CONSIGLIO D’ISTITUTO 
ed E’ IMPUGNABILE  entro 15 giorni davanti all’organo di GARANZIA interno: in sede 
di scrutinio la sanzione può penalizzare fi no a cinque decimi la valutazione complessiva del 
comportamento. In caso di recidiva o di atti talmente gravi da ingenerare allarme sociale, 
la SANZIONE è costituita dall’allontanamento dalla comunità scolastica fi no al termine 
dell’anno scolastico con l’esclusione dallo scrutinio fi nale e la non ammissione all’esame di 
Stato conclusivo.

Le mancanze commesse durante le sessioni di esame sono sanzionate dalla COMMISSIONE 
esaminatrice e sono IMPUGNABILI al TAR.
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TRASPARENZA NELL’ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

CAPO PRIMO:
PROCEDURA DI COMPOSIZIONE OBBLIGATORIA

Art. 19 In caso di parziale o totale inosservanza degli adempimenti previsti e conseguente  
violazione dei diritti tutelati, si attua la procedura obbligatoria di composizione prevista dal patto 
di corresponsabilità educativo sottoscritto.

Art. 20 In caso di confl itti che sorgono all’interno della Scuola in merito all’applicazione dello 
Statuto, gli studenti o chiunque abbia interesse possono ricorrere per iscritto all’organo INTERNO 
di garanzia, la decisione in merito deve essere assunta entro 10 giorni. Qualora l’organo di garanzia 
non decida entro tale termine la decisione dovrà ritenersi confermata.

Art. 21 In caso di violazioni contro lo Statuto anche contenute nel regolamento d’Istituto, gli 
studenti o chiunque abbia interesse possono ricorrere per iscritto al DIRETTORE dell’uffi cio 
scolastico Regionale.  La decisione in merito è subordinata al parere vincolante dell’Organo di 
Garanzia REGIONALE che deve esprimersi entro 30 giorni. Qualora entro tale termine l’organo 
di garanzia non abbia comunicato il parere o rappresentato esigenze istruttorie, per cui il termine 
è sospeso una sola volta per un massimo di 15 giorni, il Direttore Scolastico Regionale decide 
indipendentemente.

CAPO SECONDO:
INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE E DIRITTO DI ACCESSO

Art. 22 - Informazione
1. La scuola assicura alle singole componenti spazi ben visibili adibiti all’informazione. In 

particolare, sono predisposte:
a) una bacheca con gli organigrammi degli uffi ci, l’orario di lezione per ciascuna classe, l’orario 

dei docenti, l’orario e la dislocazione dei servizi amministrativi e quanto altro possa essere 
ritenuto utile;

b) una bacheca per le comunicazioni sindacali;
c) una o più bacheche degli studenti;
d) una bacheca dei genitori.
e) un sito web per la pubblicazione delle informazioni di interesse generale.
 Secondo quanto disposto dall’art. 13 della CM 105/75 per la pubblicità degli atti le affi ssioni 

sono disposte dal Dirigente scolastico 
2. E’ proibita l’affi ssione di manifesti pubblicitari e di propaganda politica. 
3. Le organizzazioni sindacali dispongono in sala professori di appositi spazi equamente ripartiti 

per l’affi ssione gratuita, previa comunicazione al Dirigente scolastico, di notizie di carattere 
esclusivamente sindacale conformi alle disposizioni sulla stampa.

4. Ai sensi della CM 255/91 alle associazioni di genitori riconosciute è consentito di diffondere 
ed affi ggere il materiale elettorale o avvisi e comunicati comunque concernenti l’attività 
delle associazioni stesse, previo il visto del Dirigente scolastico e le opportune intese per 
l’effettuazione della distribuzione del predetto materiale, che dovrà avvenire senza turbare il 
regolare svolgimento delle lezioni.

Art. 23 - Comunicazioni
1. La comunicazione con studenti e genitori avviene o per lettera circolare ciclostilata da distribuire 

a ciascun alunno o mediante circolare alle classi, da leggere o dettare sul libretto personale 
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a cura dei docenti, secondo quanto previsto dalla circolare stessa. E’ compito del docente 
l’annotazione sul diario di classe dell’avvenuta comunicazione registrandone gli estremi.

2. Le comunicazioni di interesse generale sono contemporaneamente pubblicate sul sito web della 
scuola per garantire la massima conoscibilità delle stesse.

3. I docenti prendono visione delle comunicazioni della Presidenza pubblicate in sala professori. 
Le comunicazioni urgenti e le rettifi che a precedenti comunicazioni che li coinvolgano 
individualmente devono essere recapitate ai docenti interessati.

Art. 24 - Accesso ai documenti amministrativi
regolato dalla L 241/90 e successive modifi cazioni ed integrazioni
 1. Chiunque abbia un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 

giuridicamente rilevante e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso può accedere ai 
documenti amministrativi, presentando al Dirigente scolastico una richiesta motivata in forma 
scritta.

2. Il diritto di accesso si esercita mediante presa visione ed estrazione di copia dei documenti 
amministrativi, nei modi e con i limiti indicati dalla L 241/90 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni. L’esame dei documenti è gratuito. Il rilascio di copia è subordinato al rimborso 
del costo di riproduzione.

3. Il rifi uto, il differimento e la limitazione dell’accesso sono ammessi nei soli casi e nei limiti 
stabiliti dall’articolo 24 della L. 241/90 e successive modifi cazioni ed integrazioni e debbono 
essere motivati.

Art. 25 - Incontri con i genitori
1. Gli incontri con i genitori avvengono in base alla programmazione fi ssata dal Collegio dei 

docenti, di mattina e di pomeriggio in orari prefi ssati e/o su appuntamento.
2. Il ricevimento genitori è sospeso dieci giorni prima della fi ne del primo quadrimestre e venti 

giorni prima della fi ne delle lezioni.
3. La programmazione degli incontri è pubblicata sul sito web.
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LA SCUOLA COME COMUNITÀ

TITOLO I:

Art. 26 - Diritti e doveri degli studenti
Lo studente ha diritto a:

rispetto della propria identità personale e della riservatezza• 
libera espressione del proprio pensiero, purché correttamente espresso• 
prestazione didattica qualifi cata ed aggiornata• 
valutazione corretta, trasparente e tempestiva• 
utilizzo delle dotazioni scolastiche, secondo i relativi regolamenti• 
partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola• 
informazione tempestiva sulle attività della scuola• 
trasparenza delle procedure relative ai provvedimenti disciplinari.• 

Nel rispetto della normativa vigente, in conformità con la premessa del presente regolamento,
gli studenti hanno il dovere:

mantenere un comportamento corretto e collaborativo• 
rispettare l’offerta formativa della scuola, impegnandosi nel processo di apprendimento• 
rispettare e far rispettare le strutture scolastiche, utilizzandole correttamente• 
rispettare le procedure, giustifi cando assenze e ritardi• 

Art. 27 - Diritti e doveri dei genitori
La famiglia ha facoltà di esprimere pareri e proposte in ordine agli obiettivi formativi e assicura 
un coerente sostegno all’azione formativa e didattica. I genitori hanno diritto di:

essere rispettati come persone e come educatori• 
riunirsi nella scuola in modo autonomo, previo accordo con il dirigente scolastico• 
conoscere le valutazioni espresse dai docenti relativamente ai loro fi gli• 
usufruire dei colloqui individuali e delle riunioni scuola-famiglia• 
essere informati sui provvedimenti disciplinari comunicati ai loro fi gli• 
accedere alla documentazione secondo le modalità di cui alla L.241/90• 
alla piena uguaglianza di trattamento nel rispetto della carta costituzionale ed in considerazione • 
dell’arricchimento culturale derivante dal confronto con culture, popoli, etnie e religioni diverse

I genitori, nello spirito della collaborazione, si impegnano a:
rapportarsi con le altre componenti con lo stesso rispetto, anche formale, che hanno il diritto • 
di pretendere per se stessi e per i propri fi gli
sostenere concretamente l’impegno formativo della scuola• 
controllare e garantire la regolarità della presenza scolastica dei fi gli• 
partecipare ai colloqui individuali e alle riunioni di classe e di informarsi sull’andamento • 
scolastico e disciplinare dei fi gli
sostenere i fi gli nello studio.• 

Art. 28 - Diritti e doveri dei docenti
I docenti hanno il dovere di pianifi care e realizzare, al meglio delle loro competenze, il processo • 
di insegnamento/apprendimento volto a promuovere lo sviluppo umano, culturale, civile e 
professionale degli studenti, sulla base delle fi nalità e degli obiettivi previsti dall’ordinamento 
didattico e nel rispetto degli indirizzi deliberati nel Piano dell’Offerta Formativa della scuola.
I docenti, attraverso le attività di aggiornamento, autoaggiornamento e formazione, si impegnano • 
a fornire all’utenza un servizio qualifi cato e al passo con i cambiamenti della scuola.
I docenti si impegnano a mettere in atto tutte le strategie idonee a stabilire, con studenti e • 
famiglie, rapporti di comunicazione, collaborazione ed intervento per migliorare l’effi cacia 
del processo di apprendimento e di formazione.
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I docenti, per quanto attiene alla loro funzione, si impegnano a collaborare con la Dirigenza • 
e tutto il personale A.T.A. della scuola per fornire un servizio scolastico quanto più possibile 
effi ciente e qualifi cato.

I docenti hanno diritto:
al rispetto della loro persona e della loro professionalità da parte di ogni altra componente • 
della scuola
a partecipare ad attività di aggiornamento e formazione in servizio, funzionali alla piena • 
realizzazione e allo sviluppo della propria professionalità

Art. 29 - Diritti e doveri del personale ATA
Il personale ATA, a norma della Legge 59/97, art. 21:

assolve alle funzioni amministrative, contabili, gestionali strumentali, operative e di • 
sorveglianza connesse all’attività dell’Istituto, in rapporto di collaborazione con il dirigente 
scolastico, con il direttore dei servizi generali ed amministrativi e con il personale docente.
Ha diritto al rispetto della persona e del lavoro svolto.• 
Ha il dovere di essere effi ciente, disponibile e cortese• 

TITOLO II
ATTRIBUZIONE E COMPETENZE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Art. 30 - Il Dirigente Scolastico (attribuzioni e competenze)
Assicura la gestione unitaria dell’ istituzione scolastica.• 
Ha la legale rappresentanza dell’ istituzione scolastica.• 
Organizza l’attività scolastica secondo criteri di effi cienza e di effi cacia formativa.• 
Promuove interventi per assicurare la qualità dei processi formativi e la collaborazione delle • 
risorse culturali, professionali, sociali ed economiche del territorio.
Favorisce la collaborazione, l’informazione, la comunicazione e la documentazione.• 
Promuove interventi per l’esercizio della libertà di scelta educativa delle famiglie e per • 
l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli alunni.
Assicura l’esercizio della libertà d’insegnamento, intesa come libertà di ricerca e innovazione • 
metodologica e didattica.
Realizza il programma annuale nell’esercizio dei compiti e delle responsabilità di gestione e • 
presenta periodicamente motivate relazioni al Consiglio d’Istituto al fi ne di garantire la più 
ampia informazione.
Svolge l’attività negoziale necessaria all’attuazione del programma annuale nel rispetto delle • 
deliberazioni del Consiglio d’Istituto.

GLI ORGANI COLLEGIALI:

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 31 - Costituzione degli organi
1. La Costituzione degli organi collegiali di tipo elettivo deve essere disposta con formale 

provvedimento. Il Comitato di valutazione del servizio degli insegnanti ed i Consigli di classe 
sono nominati con provvedimento del Dirigente scolastico, il Consiglio d’Istituto con decreto 
del provveditore agli studi.

2. Il provveditore agli studi può delegare il dirigente scolastico ad emanare il decreto costitutivo 
del Consiglio d’istituto ed i decreti di surroga dei componenti del Consiglio medesimo cessati 
per perdita dei requisiti di eleggibilità o per altra causa.
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3. Gli organi collegiali sono validamente costituiti anche nel caso in cui non tutte le componenti 
abbiano espresso la loro rappresentanza.

Art. 32 - Convocazione degli organi
1. La convocazione degli organi collegiali deve essere disposta con un preavviso non inferiore 

a 5 giorni rispetto alla data delle riunioni. Il termine di preavviso può essere ridotto solo per 
comprovati motivi di necessità.

2. La convocazione deve essere effettuata con lettera diretta ai singoli membri e mediante affi ssione 
all’albo di apposito avviso. L’affi ssione all’albo dell’avviso è in ogni caso adempimento 
suffi ciente per la regolare convocazione dell’organo collegiale. 

3. La lettera e l’avviso di convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta 
dell’organo collegiale.

4. La prima convocazione degli organi collegiali è subordinata, in ogni caso, all’emanazione dei 
decreti di nomina.

Art. 33 - Verbale delle riunioni
1. I processi verbali degli organi collegiali sono redatti da chi svolge le funzioni di segretario in 

appositi registri a pagine precedentemente numerate; sono fi rmati  dallo  stesso e dal presidente 
dell’organo collegiale e vanno letti ed approvati all’inizio della seduta successiva

2. Nei verbali vanno riportati orario di apertura e di chiusura della seduta, il nome dei presenti, gli 
argomenti all’ordine del giorno, una sintesi fedele della discussione da cui si possano desumere 
con chiarezza l’andamento dei lavori e tutte le posizioni emerse, le dichiarazioni messe a 
verbale su esplicita richiesta, le mozioni presentate, le delibere adottate con l’indicazione dei 
risultati delle votazione.

3. I verbali vanno pubblicati sul sito internet dell’Istituto.

Art. 34 - Validità delle sedute e delle deliberazioni
1. Per la validità delle sedute è richiesta, salvo per i Consigli di classe in sede di scrutinio, la 

presenza di almeno la metà più uno dei componenti dell’organo.
2. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi, salvo 

che disposizioni speciali prescrivano diversamente. Le astensioni non sono considerate voti 
validamente espressi. Qualora le astensioni costituiscano la maggioranza dei voti espressi la 
deliberazione si considera nulla.

3. In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo per le delibero dei Consigli di classe 
relative alla une agli esami di maturità.

4. La votazione è segreta solo quando si faccia questione di persone.

Art. 35 - Decadenza
Per i membri dell’organo collegiale che senza giustifi cato motivo non intervengano a tre sedute 
consecutive, si può dare inizio alla procedura di decadenza. Il potere di promuoverla spetta al 
Presidente dell’organo stesso e a ciascun membro. La proposta è notifi cata all’interessato entro 
5 giorni dalla richiesta. L’interessato ha facoltà di inviare giustifi cazione scritta e/o di intervenire 
nella seduta successiva, nel corso della quale l’organo si pronuncerà a maggioranza assoluta sulla 
decadenza.

Art. 36 - Rinnovo parziale
A chi cessa dall’incarico causa dimissioni, morte, decadenza , mancata partecipazione alla 
maggioranza degli incontri, subentra colui che in possesso dei requisiti per essere eletto sia 
risultato primo dei non eletti nella stessa lista. Eventuali elezioni suppletive debbono svolgersi 
entro 60 giorni dalla data in cui l’organo ha constatato la necessità o dal venir meno del numero 
minimo di 3 membri per componente.
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IL CONSIGLIO D’ISTITUTO

Art. 37 - Composizione
1. II Consiglio d`istituto è costituito dalle rappresentanze elette del personale insegnante, del 

personale a.t.a., dei genitori, degli allievi e dal dirigente scolastico della scuola. 
2. Gli studenti che non abbiano raggiunto la maggiore età non hanno diritto di voto in ordine alle 

delibere di spesa.

Art. 38 - Elezione del presidente e dei vicepresidente)
1. Nella prima seduta il Consiglio, convocato e presieduto dal Dirigente scolastico, elegge tra 

i rappresentanti dei genitori il proprio presidente. Sono candidati tutti i genitori membri del 
Consiglio.

2. L’elezione ha luogo a scrutinio segreto a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio. 
Dopo il primo scrutinio è suffi ciente la maggioranza dei votanti.

3. II Consiglio può deliberare di eleggere, con le modalità previste da questo articolo, anche un 
vicepresidente, sempre da scegliersi nella componente genitori.

Art. 39 - Funzioni del presidente
1. II presidente convoca, presiede il Consiglio e ne dirige le discussioni. Affi da le funzioni di 

segretario ad un membro dei Consiglio stesso; autentica con la propria fi rma i verbali delle 
adunanze.

2. II presidente non dispone di competenze deliberative, essendo queste rimesse, a seconda dei 
casi,. al Consiglio d’istituto o alla Giunta esecutiva.

3. In caso di impedimento o di assenza del presidente ne fa le veci il vicepresidente o, in 
mancanza di quest’ultimo, il consigliere più anziano.

Art. 40 - La Giunta esecutiva 
1. II Consiglio d’istituto elegge nel suo seno una Giunta esecutiva composta di un docente, 

un genitore, uno studente ed un rappresentante a.t.a. Della Giunta fanno parte di diritto il 
dirigente scolastico, che la presiede ed ha la rappresentanza della scuola, ed il responsabile 
amministrativo, che svolge anche funzioni di segretario della Giunta stessa. 

2. La Giunta predispone il bilancio preventivo e le eventuali variazioni, nonché il conto consuntivo; 
prepara i lavori del Consiglio, fermo restando il diritto di iniziativa del Consiglio stesso, e cura 
l’esecuzione delle relative delibere. Designa nel suo seno la persona che, unitamente al preside e al 
responsabile amministrativo, fi rma gli ordinativi di incasso (reversali) e di pagamento (mandati).

Art. 41 - Esecuzione delle deliberazioni 
1 La Giunta dà esecuzione alle delibere dei Consiglio d’istituto nel tempo minino necessario. 

Spetta al preside l’emanazione del formale provvedimento esecutivo, salvo contraria particolare 
disposizione.

Art. 42 - Durata in carica
l. Il Consiglio d’istituto e la Giunta Esecutiva durano in carica per tre anni scolastici I membri 

che nel corso dei triennio perdono i requisiti di eleggibilità vengono sostituiti dai primi dei non 
eletti nelle rispettive liste.

2. Solo la rappresentanza studentesca viene rinnovata annualmente.

Art. 43 - Competenze 
1. II Consiglio d’istituto ha potere deliberante, su proposta della Giunta, per quanto concerne 

l’organizzazione della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie:
a)  adozione -del regolamento interno dell’istituto;
b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifi che e dei sussidi 
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didattici, compresi quelli audiovisivi e le dotazioni librarie; acquisto dei materiali di 
consumo occorrenti per le esercitazioni;

e) adattamento del calendario scolastico alle specifi che esigenze ambientali;
d) criteri per la programmazione e l’attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche 

ed extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di approfondimento, 
alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione;

e) promozione di contatti con le altre scuole o istituti anche stranieri al fi ne di realizzare scambi 
di informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 

f) partecipazione dell’istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse 
educativo;

g) forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che potrebbero essere 
assunte dalla scuola anche con fi nanziamenti di enti o di privati.

2. II Consiglio d’istituto inoltre:
a) esprime, su richiesta del Collegio dei docenti, un parere in ordine alla suddivisione 

dell’anno scolastico in due o tre periodi, ai fi ni della valutazione degli alunni; 
b) indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi partecipando con  rappresentanti 

della componente genitori alla commissione stessa, all’adattamento dell’orario delle lezioni 
e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo 
dei Consigli di classe;

c) indica i criteri generali per l’assegnazione dei docenti alle classi;
d) esprime parere sull’andamento generale, didattico e amministrativo dell’istituto; 
e) designa i membri della commissione elettorale della scuola;
f) può organizzare, con la collaborazione dei Collegio dei docenti e/o del Comitato dei 

genitori, lezioni e conferenze per i genitori degli alunni su tematiche rilevanti sul piano 
culturale e pedagogico;

g) stabilisce i criteri di funzionamento dei servizi amministrativi di competenza della segreteria 
della scuola ed i criteri generali per i turni di servizio del personale non insegnante, in 
relazione alle esigenze della scuola e tenendo conto delle attività parascolastiche ed 
interscolastiche programmate;

h) esprime al Collegio dei docenti pareri in ordine ai programmi di sperimentazione 
metodologico-didattica che, compatibili con l’ordinamento vigente, coinvolgano più 
insegnamenti o richiedano l’uti1izzazione straordinaria di risorse dell’amministrazione 
scolastica; 

i) propone al Ministro per la pubblica istruzione programmi di sperimentazione; 
l) consente l’uso delle attrezzature della scuola da parte di altre scuole che ne facciano 

richiesta, per lo svolgimento di attività durante l’orario scolastico, sempreché non si 
pregiudichino le normali attività della scuola;

m) consente l’uso degli edifi ci e delle attrezzature scolastiche fuori dell’orario di lezione per 
attività che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale 
e civica.

3. Il Consiglio d’Istituto può istituire nel suo seno, con partecipazione delle componenti interessate, 
commissioni di natura temporanea o permanente a supporto dell’attività organizzativa 
dell’Istituto. In nessun caso le commissioni potranno avere potere deliberante.

4. II Consiglio d’istituto è competente a deliberare, previo parere del Collegio dei docenti, 
l’intitolazione della scuola e delle aule scolastiche.

5. Sulle materie di sua competenza, il Consiglio invia annualmente una relazione all’U.S.P. Tale 
relazione, predisposta dalla Giunta esecutiva, discussa e approvata dal Consiglio d’istituto, è 
inviata dal dirigente agli organi competenti entro 15 giorni dalla data della sua approvazione.

6. Ai sensi del DPR n°235 del 21/11/2007 art. 4 comma 9, il Consiglio d’Istituto delibera in seduta 
plenaria l’allontanamento dell’alunno per un periodo superiore ai 15 giorni compreso il caso 
di allontanamento fi no al termine delle lezioni o con esclusione dallo scrutinio fi nale o la non 
ammissione all’Esame di Stato conclusivo del corso di studi
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Art. 44 - Attribuzioni amministrativo-contabili
1. II Consiglio d’istituto delibera il bilancio preventivo, le eventuali variazioni e il conto consuntivo; 

gestisce i fondi assegnati per il funzionamento amministrativo e didattico della scuola.
2. II Consiglio d’istituto delibera inoltre:

a) la radiazione dei crediti riconosciuti assolutamente inesigibili; 
b) l’eliminazione dagli inventari dei beni mobili inutili;
c) il limite di somma che il preside è autorizzato a spendere direttamente per l’acquisto 

del materiale di consumo, per modesti rinnovi e completamenti del materiale didattico e 
tecnico -scientifi co, comprese le dotazioni librarie e i periodici;

d) la misura del fondo di anticipazione al responsabile amministrativo per le minute spese;
e) la designazione dell’azienda o istituto di credito che, sulla base di apposita convenzione, 

effettuerà il servizio di cassa;
f) l’acquisto di beni immobili e l’accettazione di lasciti e donazioni;
g) gli investimenti di capitali, l’alienazione dei beni e l’assunzione di mutui ed obbligazioni.

Art. 45 - Convocazione
1. II presidente è tenuto a convocare il Consiglio d’istituto su richiesta del presidente della Giunta 

esecutiva o della maggioranza dei componenti del Consiglio stesso.
2. La prima convocazione del Consiglio d’istituto, immediatamente successiva al decreto di 

nomina dei relativi membri, è disposta dal preside.
3. Nell’atto di convocazione verranno indicati gli argomenti da trattare. II Consiglio potrà nel 

corso delle sue sedute modifi carne l’ordine di trattazione o aggiungere altri argomenti solo se 
all’unanimità.

Art. 46 - Riunioni 
1. Le riunioni dei Consiglio d’istituto hanno luogo in orario non coincidente con quello delle lezioni.
2. Possono essere chiamati a partecipare alle sedute del Consiglio, a titolo consultivo:

a) gli specialisti che collaborano continuativamente con la scuola nell’ambito medico, psico-
pedagogico e di orientamento;

b) i rappresentanti legali degli Istituti affi datari di minori alunni della scuola, per problemi 
inerenti alla formazione degli stessi.

3. Possono assistere alle sedute del Consiglio, previa richiesta scritta anche per posta elettronica 
al dirigente e limitatamente ai posti disponibili nella sala, gli elettori delle componenti 
rappresentate nel Consiglio medesimo ed i membri dei Consigli di circoscrizione. Non saranno 
aperte al pubblico le sedute ove siano in discussione argomenti concernenti persone. Qualora il 
comportamento del pubblico non consenta l’ordinato svolgimento dei lavori, il presidente può 
disporre la sospensione della seduta e la sua prosecuzione in forma non pubblica.

4. II Consiglio d’istituto può delegare il Dirigente scolastico ad invitare alle sue sedute 
rappresentanti della Provincia, del Comune o dei Comuni interessati, delle forze sociali presenti 
sul territorio, per approfondire tematiche di comune interesse, consentire una collaborazione 
profi cua e valorizzare il ruolo culturale della scuola nel contesto socio-economico .

Art. 47 - Pubblicità degli atti
1. Gli atti del Consiglio d’istituto sono pubblicati entro otto giorni dalla relativa seduta del 

Consiglio mediante affi ssione nell’apposito albo della scuola della copia integrale delle 
deliberazioni, sottoscritta dal segretario, per un periodo di dieci giorni. Non sono soggetti a 
pubblicazione, salvo richiesta contraria dell`interessato, gli atti concernenti singole persone.

2. I verbali e tutti gli scritti preparatori, depositati presso la segreteria della scuola, vanno esibiti 
a chiunque ne faccia richiesta per lo stesso periodo.

3. I verbali della Giunta esecutiva possono essere visionati dal presidente dei Consiglio d’istituto.
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COLLEGIO DEI DOCENTI

Art. 48 - Composizione 
1. Il Collegio dei docenti è composto dal Dirigente scolastico che lo presiede e da tutti i docenti in 

servizio anche temporaneo nella scuola. II Dirigente scolastico affi da le funzioni di segretario 
ad uno dei docenti eletti come suoi collaboratori.

2. I docenti in servizio in più scuole appartengono al Collegio dei docenti di tutte le scuole in cui 
prestano servizio.

Art. 49 - Competenze
1. II Collegio dei docenti ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico della 

scuola. Approva il piano annuale delle attività per ciò che concerne l’azione didattica, inclusa 
la programmazione didattico-educativa, ed il frazionamento della scuola, inclusi i criteri di 
organizzazione degli scrutini, i rapporti con le famiglie e le modalità di attuazione del piano 
stesso, compresi i conseguenti impegni orari del personale docente. Tale piano, predisposto dal 
dirigente scolastico sulla base delle eventuali proposte formulate dal Consiglio d’Istituto, dal 
Collegio dei docenti e dai Consigli di classe, può essere modifi cato con la stessa procedura nel 
corso dell’anno per far fronte ad esigenze sopravvenute.

2. II Collegio inoltre:
a) valuta periodicamente l’andamento complessivo dell`azione didattica proponendo se 

necessario opportune misure per migliorarne l’effi cacia;
b) provvede all’adozione dei libri di testo nel rigoroso rispetto della normativa vigente, 

sentito il parere dei Consigli di classe e sulla base delle indicazioni emerse nelle riunioni 
fra professori della medesima disciplina; 

c) provvede, nei limiti delle disponibilità fi nanziarie della scuola e sentiti i Consigli di classe, 
alla scelta tecnica dei sussidi didattici, compresi gli audiovisivi, le attrezzature tecnico-
scientifi che e le dotazioni librarie;

d) approva, sentito il Consiglio d’istituto, i programmi di sperimentazione metodologico-
didattica che, nell’ambito del vigente ordinamento scolastico, coinvolgano più insegnamenti 
o richiedano l’utilizzazione straordinaria dì risorse dell’amministrazione scolastica; 

e) propone al Ministro della P.I. programmi di sperimentazione innovativi dell’ordinamento 
vigente;

f) delibera sulle iniziative di aggiornamento dei docenti della scuola;
g) delibera la suddivisione dell’anno scolastico in trimestri o quadrimestri;
h) programma per i docenti le attività non di insegnamento connesse con il funzionamento 

della scuola;
i) esamina i casi di scarso profi tto degli alunni, al fi ne di individuare i possibili mezzi di 

recupero, attivando corsi e iniziative di sostegno;
1) delibera in ordine all’autorizzazione di iscrizione di casi particolari.

3. II Collegio dei docenti formula proposte per la formazione e la composizione delle classi, 
per l’assegnazione dei docenti alle classi, per la formulazione dell’orario di lezione, per 
lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal 
Consiglio d’istituto.

4. Il Collegio dei docenti esprime pareri in ordine all’intitolazione della scuola o di singole aule; 
all’organizzazione delle lezioni e, in tale ambito, alla collocazione dell’insegnamento della 
religione cattolica ed alla contestuale offerta di proposte alternative; alle iniziative proposte da 
gruppi di studenti ove previsto dalle norme vigenti.

5. II Collegio dei docenti elegge nel suo seno ì propri rappresentanti nel Consiglio d’istituto, i 
membri del Comitato per la valutazione del servizio dei docenti.
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Art. 50 - Convocazione e riunioni 
1. II Collegio dei docenti è convocato dal dirigente scolastico:

a) secondo quanto previsto dal piano annuale delle attività degli organi collegiali, 
comunque almeno una volta per quadrimestre o trimestre;

b) per comprovati motivi di necessità;
c) su richiesta motivata di almeno un terzo dei suoi componenti.

Nelle riunioni possono essere trattati solo argomenti indicati nell’ordine del giorno.
Nell’atto di convocazione deve essere indicato l’orario presumibile della fi ne della riunione. 
La riunione potrà protrarsi oltre tale termine solamente se nessuno si opporrà. In caso di 
opposizione, dovrà essere aggiornata ad almeno tre giorni dopo.

Art. 51 - Organizzazione in commissioni
1. Il Collegio dei docenti può istituire nel suo seno delle commissioni competenti per materia, di 

natura permanente o temporanea, con funzioni di analisi e di preparazione delle deliberazioni 
del Collegio stesso. In nessun caso tali commissioni potranno avere potere deliberante.

COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEGLI INSEGNANTI

Art. 52 - Composizione ed elezione
1. II Comitato è costituito dal Dirigente scolastico, che lo presiede, da quattro docenti quali 

membri effettivi e da due docenti quali membri supplenti. Le funzioni di segretario sono 
attribuite dal presidente ad un membro del Comitato stesso. 

2. I membri del comitato sono eletti dal Collegio dei docenti nel suo seno e durano in carica un 
anno scolastico.

Art. 53 - Competenze
1. II Comitato provvede, sulla base di apposita relazione del Dirigente scolastico, alla valutazione 

del servizio dei docenti di ruolo e non di ruolo che ne facciano richiesta. Il personale docente 
può chiedere la valutazione del servizio prestato per un periodo non superiore all’ultimo 
triennio.

2. II Comitato esprime un parere obbligatorio sul periodo di prova del personale docente di ruolo.

Art. 54 - Convocazione
1. II Comitato è convocato dal Dirigente scolastico:

a) in periodi programmati per la valutazione del servizio richiesta dai docenti;
b) alla conclusione dell’anno di formazione, per la valutazione del periodo di prova degli 

insegnanti di ruolo;
c) ogni qualvolta se ne presenti la necessità.

IL CONSIGLIO DI CLASSE

Art. 55 - Composizione
1. Il Consiglio di classe é costituito dai tutti i docenti della classe, da due rappresentanti degli 

studenti della classe e da due rappresentanti dei genitori degli alunni della classe.
2. Il Consiglio di classe è presieduto dal Dirigente scolastico o, su sua delega, da un docente 

della classe. Spetta al dirigente scolastico la nomina di un segretario, da scegliersi tra i docenti 
membri dei Consiglio stesso.

3. La valutazione periodica e fi nale degli allievi, il coordinamento didattico ed i rapporti 
interdisciplinari sono di competenza del Consiglio di classe ristretto alla sola componente dei 
docenti.
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Art. 56 - Competenze 
1. II Consiglio di classe favorisce i rapporti reciproci fra docenti, genitori ed alunni; formula 

proposte in ordine all’azione educativa e didattica, alle iniziative di sperimentazione ed al 
piano annuale delle attività.

2. II Consiglio di classe esprime pareri in ordine alle iniziative di sperimentazione che interessano 
la classe, alla scelta tecnica dei sussidi didattici, all’adozione dei libri di testo. 

3. II Consiglio di classe inoltre:
a) delibera sulle domande di trasferimento degli alunni nel corso dell’anno scolastico;
b) delibera sull’iscrizione di alunni provenienti da scuole italiane all’estero o da scuole estere 

legalmente riconosciute;
c) applica le sanzioni disciplinari di sua competenza;
d) concede le iscrizioni per “classifi ca” ai candidati privatisti respinti agli esami di idoneità, 

l’iscrizione per la terza volta alla medesima classe agli alunni non scrutinati per assenze 
giustifi cate, la dispensa dalla frequenza delle lezioni di lingua straniera agli alunni 
provenienti da altra scuola ove abbiano studiato una diversa lingua straniera;

e) determina le prove cui sottoporre gli alunni con imperfezioni fi siche.
f) ai sensi del DPR n°235 del 21/11/2007 art.4 comma 8, il Consiglio di Classe delibera in 

seduta plenaria l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per 
un periodo non superiore ai 15 giorni. Tale sanzione è comminata soltanto in casi di grave 
e reiterate infrazioni disciplinari derivanti dalla violazione dei doveri di cui all’art. 3 del 
DPR n. 249/98.

Art. 57 - Convocazione e riunioni
1. La convocazione del Consiglio di classe è disposta dal dirigente scolastico in base alla 

programmazione annuale delle attività degli organi collegiali. II dirigente scolastico è tenuto 
a convocare il Consiglio di classe su richiesta motivata della maggioranza dei suoi membri, 
escluso dal computo il dirigente stesso.

2. Alle riunioni possono essere chiamati a partecipare, a titolo consultivo:
a) i rappresentanti legali degli Istituti affi dataci di minori alunni della classe, per problemi 

inerenti alla formazione degli stessi;
b) gli specialisti che collaborano continuativamente con la scuola nell’ambito medico, 

psico pedagogico e di orientamento.
3. Possono assistere alle sedute del Consiglio di classe, compatibilmente con la capienza della 

sala e ad eccezione di quelle ristrette ai soli docenti, gli alunni della classe ed i genitori degli 
alunni stessi.

TITOLO III
ASSEMBLEE E COMITATO DEI GENITORI

Art. 58 - Convocazione delle assemblee
1. I genitori hanno diritto di riunirsi in assemblea di classe e di istituto, preferibilmente nei locali 

della scuola.
2. La richiesta di assemblea deve essere presentata al dirigente scolastico almeno dieci giorni 

prima della data in cui è previsto il suo svolgimento. Se l’assemblea si tiene nei locali della 
scuola, la data e l’orario di svolgimento devono essere concordati con il Dirigente scolastico. 

3. L’assemblea di classe può essere richiesta dai rappresentanti o da un quarto dei genitori della 
classe; l’assemblea d’istituto dal presidente del Comitato. dei genitori, dalla maggioranza dei 
componenti dello stesso Comitato o da almeno un decimo dei genitori della scuola.

4. Alle assemblee possono partecipare, con diritto di parola, il dirigente e gli insegnanti che ne 
abbiano interesse.
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5. L’avviso di convocazione ed il relativo ordine del giorno verranno comunicati a tutti i genitori 
interessati con almeno cinque giorni di anticipo.

Art. 59 - Comitato dei genitori
1. A inizio anno scolastico , subito dopo le elezioni dei rappresentanti di classe , il Dirigente 

convoca l’assemblea degli eletti e l’ Organismo di Rappresentanza del Comitato 
dei Genitori uscente , che dovrà tenere una relazione sull’attività svolta . 
In quella sede i  rappresentanti dei genitori dichiarano la loro disponibilità a sostenere il nuovo 
Comitato; si indice l’assemblea aperta a tutti i genitori che dovrà costituire il nuovo Comitato 
ed eleggerne l’Organismo di Rappresentanza.

2. Il Comitato Genitori rimane il referente principale per la componente genitori del Consiglio 
d’Istituto, quando si rendesse necessario scegliere i delegati dei genitori nelle commissioni 
compartecipate.

ASSEMBLEE E COMITATO STUDENTESCO

Art. 60 - Assemblea generale degli studenti 
1. L’assemblea generale è un diritto degli studenti; gli alunni che non volessero parteciparvi 

devono rimanere a scuola ove svolgeranno attività di  ripasso degli argomenti svolti secondo 
l’orario di lezione.

2. L’assemblea ha per oggetto l’approfondimento di problemi scolastici o sociali ed é fi nalizzata 
alla formazione culturale e civile degli studenti

3. All’assemblea potranno partecipare, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, degli 
esperti esterni.   

4 La richiesta di assemblea, sottoscritta da almeno il 10% degli studenti o dalla maggioranza dei 
rappresentanti di classe, deve essere presentata al preside almeno cinque giorni prima della 
data di effettuazione e almeno quindici giorni prima se è richiesta la partecipazione di esperti 
esterni.

5. Può essere tenuta una sola assemblea al mese durante le ore di lezione, di durata massima pari 
alle ore di lezione di una giornata. Non può essere tenuta alcuna assemblea nei quindici giorni 
precedenti gli scrutini del 1° quadrimestre e nei trenta giorni precedenti gli scrutini fi nali.

6. Se l’assemblea si svolge fuori dei locali della scuola dovrà essere garantita la presenza di 
almeno un docente di ogni classe per ogni turno di sorveglianza e gli studenti della classe 
dovranno sistemarsi in posti contigui.   

7. La vigilanza e il controllo spettano al Dirigente o ad un suo delegato, che dovrà comunque 
essere presente per eventuali richieste di uscite anticipate o emergenze. Questi potrà sciogliere 
l’assemblea  in caso di constatata impossibilità di svolgimento della stessa o qualora sia 
impedito l’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti.

Art. 61 - Assemblee di classe 
1. Gli studenti hanno diritto, nell’orario di lezione, ad un’ assemblea di classe al mese, della durata 

massima di due ore. Non può essere tenuta sempre nello stesso giorno della settimana, né può 
avere luogo nelle stesse ore di lezione e negli ultimi trenta giorni dell’anno scolastico.

2. La data dell’assemblea deve essere comunicata al Dirigente scolastico con almeno tre giorni dì 
anticipo,unitamente all’ordine del giorno e con la sottoscrizione del docente o dei docenti che 
hanno concessole proprie ore.

Art. 62 - Comitato studentesco
l. Il Comitato studentesco e costituito da tutti i rappresentanti di classe. Convoca le assemblee 

studentesche, ha funzione di garanzia per l’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti 
all’assemblea e può svolgere le altre funzioni eventualmente affi dategli dall’assemblea. .
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2. II comitato si riunisce, previa richiesta al Dirigente scolastico da parte dei rappresentanti di 
istituto o del 20% dei suoi componenti, normalmente al di fuori dell’orario delle lezioni e in 
casi di urgenza nell’ultima ora di lezione.

TITOLO IV
ORGANO DI GARANZIA INTERNO

Art. 63 - Competenze
Contro le sanzioni disciplinari comminate dal Consiglio di classe e dal Consiglio di Istituto è 
ammesso ricorso da parte di chiunque ne abbia interesse (genitori, studenti) entro 15 giorni dalla 
comunicazione ad un apposito Organo di Garanzia interno alla Scuola, che dovrà esprimersi entro 
i successivi 15 giorni. Qualora l’Organo di Garanzia non decida entro tale termine la sanzione si 
intende confermata.
L’Organo di Garanzia decide anche sui confl itti che sorgono in merito all’applicazione del 
regolamento della scuola.

Art. 64 - Composizione 
E’ composto dai seguenti membri effettivi: il Dirigente scolastico, che presiede, da un alunno 
eletto dagli studenti, da un docente, designato dal Consiglio di Istituto, da un genitore designato 
dall’assemblea dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di classe. Contestualmente ai membri 
effettivi vengono designati un numero uguale di membri supplenti che sostituiranno gli effettivi in 
caso di assenza o impedimento, oppure di incompatibilità (qualora faccia parte dell’O.G. lo stresso 
membro che ha irrogato la sanzione) o di dovere di astensione (qualora faccia parte dell’O.G. lo 
studente sanzionato o un suo genitore).
I membri durano in carica un anno e decadono al momento in cui, per qualsiasi motivo, cessano di 
far parte della scuola; in tal caso si procederà al più presto alla sostituzione dei membri decaduti.
L’O.G. funziona da organo perfetto, è necessario siano presenti tutte le componenti per deliberare 
validamente. 
Le funzioni di segretario sono svolte da un docente indicato dal Dirigente scolastico.

Art. 65 - Funzionamento
L’O.G. è convocato dal Dirigente scolastico entro tre giorni dal deposito presso la segreteria di un 
ricorso. L’avviso di convocazione è comunicato agli interessati mediante lettera personale almeno 
cinque giorni prima della riunione e mediante pubblicazione sul sito della scuola.
Durante la seduta, il ricorrente può essere presente e, se ne fa richiesta, deve essere sentito per 
esporre le proprie ragioni.
La deliberazione dovrà essere menzionata nel registro della classe frequentata dall’alunno 
ricorrente.

ORGANO DI GARANZIA REGIONALE

Art. 66 - Competenza
E’ presieduto dal direttore dell’Uffi cio Scolastico Regionale ed è chiamato a esprimere parere 
vincolante in merito ai reclami proposti innanzi al Direttore Generale avverso le violazioni dello 
Statuto anche contenute nei regolamenti (art. 21 del regolamento d’istituto).
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ALLEGATO 1

STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI
D.P.R. 24 giugno al 1998, n. 249 (in Gazzetta Uffi ciale,  29 luglio, n. 175) modifi cato ed integrato 

dal D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235 (in Gazzetta Uffi ciale, 18 dicembre, n. 293)

Art. 1 - Vita della comunità scolastica
1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle 

conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.
2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori 

democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno con 
pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la 
realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero 
delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla 
Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia, fatta a New York il 20 novembre 1989, e 
con i principi generali dell’ordinamento italiano.

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è 
parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-
studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso 
l’educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione della identità di genere, del loro 
senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e prosegue il raggiungimento di 
obiettivi culturali e professionali adeguati all’evoluzione delle conoscenze e all’inserimento 
nella vita attiva.

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e 
di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro 
età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

Art. 2 - Diritti
1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualifi cata che rispetti e 

valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle 
idee. La scuola persegue la continuità dell’apprendimento e valorizza le inclinazioni personali 
degli studenti, anche attraverso una adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, 
di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.

2. La comunità scolastica promuovere la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello 
studente alla riservatezza.

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita 
della scuola.

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I 
dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, 
attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema 
di programmazione e defi nizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, 
di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha 
inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di 
autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a 
migliorare il proprio rendimento.

5.  Nei casi in cui una decisione infl uisca in modo rilevante sull’organizzazione della scuola 
gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono esser chia-
mati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione; analogamente negli stessi 
casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i 
loro genitori.
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6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto 
di scelta tra le attività culturali integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla 
scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate 
secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di 
vita degli studenti. 

7.  Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla 
quale appartengono. La scuola promuove e favorisce le iniziative volte alla accoglienza e alla 
tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:
a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-

didattico di qualità; 
b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative in 

liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;
c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché per la 

prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; 
d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti 

anche con handicap;
e) la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica;
f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l’esercizio del diritto di riunione e di 
assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.

10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l’esercizio del diritto di 
associazione all’interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e 
associati a svolgere iniziative all’interno della scuola, nonché l’utilizzo di locali da parte di 
studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre 
la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni. 

Art. 3 - Doveri
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente gli 

impegni di studio.
2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo di istituto, dei docenti, del personale 

tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se 
stessi.

3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 
mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all’art. 1.

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai 
regolamenti dei singoli istituti.

5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e 
a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne 
cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Art. 4 - Disciplina
1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che confi gurano 

mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell’art. 3, al corretto svolgimento dei 
rapport all’interno della comunità scolastica e alle situazioni specifi che di ogni singola scuola, 
le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i 
criteri di seguito indicati.

2. I provvedimenti disciplinari hanno fi nalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

3. La a responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni 
disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione 
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disciplinare connessa al comportamento può infl uire sulla valutazione del profi tto.
4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione 

di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità.
5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per 

quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione 
personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività 
in favore della comunità scolastica.

16. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano un allontanamento dalla comunità scolastica 
sono sempre adottate da un organo collegiale.

17.  In caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici 
giorni.

18. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo 
studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.

19. L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando 
siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. In tal caso la durata 
dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione 
di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8. 

10. Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla 
famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, 
allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola.

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono infl itte 
dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Art. 5 - Impugnazione
1. Per l’irrogazione delle sanzioni di cui all’art. 4, comma 7, e per i relativi ricorsi si applicano le 

disposizioni di cui all’art. 328, commi 2 e 4, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.
2. Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui al comma 1 è ammesso ricorso da parte 

degli studenti nella scuola secondaria superiore e da parte dei genitori nella scuola media, 
entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di 
garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni 
scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante degli studenti nella scuola secondaria 
superiore e di genitori nella scuola media.

3. L’organo di garanzia di cui al comma 2 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria 
superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui confl itti che sorgano all’interno della 
scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.

4. Il dirigente dell’amministrazione scolastica periferica decide in via defi nitiva sui reclami 
proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, 
contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. 
La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia composto, per la 
scuola secondaria superiore, da due studenti designati dalla consulta provinciale, da tre docenti 
e da un genitore designati dal consiglio scolastico provinciale, e presieduto da una persona di 
elevate qualità morali e civili nominata dal dirigente dell’amministrazione scolastica periferica. 
Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori.

Art. 6 - Disposizioni fi nali
1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle disposizioni vigenti in materia 

sono adottati o modifi cati previa consultazione degli studenti della scuola secondaria superiore 
e di genitori nella scuola media.

2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica 
è fornita copia agli studenti all’atto dell’iscrizione. 

3. È abrogato il capo III del titolo I del regio decreto 4 maggio 1925, n. 653. 
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ALLEGATO 2

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ

LICEO STATALE
“Carlo Montanari”

Socio-Psico-Pedagogico, Scienze Sociali e
Scienze Sociali Musicale

PATTO DI CORRESPONSABILITA
(approvato in data 17 giugno 2008 dal C. d. Istituto)

Il seguente Patto di Corresponsabilità è stato redatto tenendo presente:
II D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 Linee d’indirizzo sulla cittadinanza democratica e • 
legalità.
Il DPR n.249 del 24 giugno 1998 Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli • 
studenti della scuola secondaria. 
Il D. M. n.16 dei 5 febbraio 2007 Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale perla • 
preven zione e il bullismo.
Il D. M. n.30 del 15 marzo 2007 Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di   • 
“telefoni cellu lari” e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di

sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti.

STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI
(D.P.R. n. 249 dei 24 giugno 1998 pubblicato sulla G.U. il 29 luglio 1998 e modifi che in seguito al D.P.R 21 

Novembre 2007, n.. 235 pubblicato sulla GU n. 293 del 18-12-2007) testo in vigore dal: 2-1 2008.

È fi nalizzato a defi nire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione 
scolastica autonoma, famiglie e studenti.,
Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fi ducia 
reciproca, per potenziare le fi nalità dell’Offerta Formativa e per guidare gli studenti al successo 
scolastico.
I genitori si impegnano a:

conoscere l’Offerta Formativa della scuola e partecipare al dialogo educativo, collaborando • 
con i docenti;
sostenere e controllare i propri fi gli nel rispetto degli impegni scolastici;• 
informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni nell’andamento • 
scolastico dello studente;
vigilare sulla costante frequenza;• 
giustifi care tempestivamente le assenze il giorno del rientro;• 
invitare il proprio fi glio a non fare uso di cellulari in classe o di altri dispositivi elettronici o • 
audiovisivi;
intervenire tempestivamente e collaborare con l’uffi cio di presidenza e con il Consiglio di • 
Classe nei casi di scarso profi tto e/o indisciplina;
tenersi costantemente informati sull’andamento didattico e. disciplinare dei propri fi gli nei • 
giorni e nelle ore dì ricevimento dei docenti;
prendere visione delle valutazioni riportate nel libretto personale dello studente;• 
riconoscere e rispettare il ruolo e l’autorevolezza degli insegnanti nell’ambito educativo e • 
disciplinare;
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accettare eventuali insuccessi dei propri fi gli senza spirito polemico ma con atteggiamento di • 
collaborazione.

Lo studente si impegna a:
conoscere e rispettare lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti;• 
prendere coscienza dei personali diritti e doveri;• 
presentarsi con puntualità alle lezioni;• 
spegnere i telefoni cellulari e gli altri dispositivi elettronici durante le ore di lezione (C.M. • 
15/3107);
seguire con attenzione quanto viene insegnato e intervenire in modo pertinente, contribuendo • 
ad arricchire le lezioni con le proprie conoscenze ed esperienze;
comunicare alla famiglia valutazioni relative alle prove scritte e orali;• 
tenere un contegno corretto e rispettoso nei confronti di tutto ìl personale della scuola e dei • 
propri compagni;
usare un linguaggio consono all’ambiente educativo in cui si vive e si opera;• 
rispettare i regolamenti relativi all’utilizzo dei laboratori, della palestra, della biblioteca;• 
evitare di provocare danni a cose, persone, suppellettili e al patrimonio della scuola.• 

I docenti si impegnano a:
rispettare, nell’ambito della programmazione didattica e degli obiettivi propri previsti dalle • 
singole discipline, nella dinamica insegnamento/apprendimento, anche le modalità, i tempi, e 
i ritmi propri di ciascuna persona intesa nella sua, irripetibilità, singolarità e unicità;
sostenere un rapporto di relazione aperto al dialogo e alla collaborazione;• 
promuovere la formazione di una maturità orientativa in grado di porre lo studente nelle • 
condizioni di operare scelte autonome e responsabili;
esplicitare fi nalità e obiettivi da raggiungere nella propria disciplina;• 
comunicare le valutazioni delle prove scritte, grafi che e orali tramite il libretto personale del lo • 
studente;
favorire un rapporto costruttivo tra scuola e famiglia attraverso un atteggiamento di dialogo • 
e di collaborazione educative, anche in relazione a provvedimenti disciplinari, fi nalizzato a 
favorire il pieno sviluppo del soggetto educando.
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ALLEGATO 3

FORMAZIONE DELLE CLASSI E ASSEGNAZIONE 
DEI DOCENTI ALLE CLASSI

Art.1 - Commissione per la formazione delle classi
1. Le classi prime vengono formate da una commissione costituita dal Dirigente Scolastico e o 

da un suo collaboratore, dal segretario o da un suo delegato.
2. II Consiglio d’istituto può inoltre, nell’ambito delle sue competenze, designare i  rappresentanti 

dei genitori e/o i rappresentanti degli studenti.

Art 2 - Criteri per la formazione delle classi
l. Gli studenti saranno equamente ripartiti tra le classi secondo il livello di profi tto conseguito 

nell’esame di stato del primo ciclo,  in modo da costituire classi omogenee.
2. Gli studenti che chiedono di cambiare lingua straniera saranno equamente distribuiti tra le 

varie classi, in modo da costituire comunque gruppi adeguatamente consistenti.
3. La Commissione, ove possibile, farà in modo di costituire gruppi minimi di studenti  provenienti 

dallo stesso luogo di residenza.
4. La Commissione inoltre terrà conto delle richieste degli studenti, compatibilmente con il. 

criterio della omogeneità delle classi, 
5. La Commissione, ove possibile e richiesto dalle famiglie, assegnerà gli studenti alle classi e 

sezioni precedentemente frequentate dai fratelli.
6. I ripetenti, salvo loro esplicita richiesta contraria, saranno reinseriti nella sezione già frequentata 

l’anno precedente, sempre che non si tratti di un numero consistente.

Art.3 - Assegnazione dei docenti alle classi
1. L’assegnazione dei docenti alle classi viene disposta annualmente dal dirigente scolastico, 

sulla base dei criteri generali fi ssati dal Consiglio d’istituto e delle proposte dei Collegio dei 
docenti, salva la possibilità di conferma tacita nell’ambito dello stesso ciclo didattico.

2. II dirigente scolastico può discostarsi dalle indicazioni degli OO.CC.,  nell’interesse della 
scuola, con provvedimento adeguatamente motivato.

3. Sarà cura del dirigente scolastico assegnare a tutte le sezioni, comprese quelle dove i corsi non 
sono completi, docenti di ruolo che possano garantire la stabilità e la continuità dell’azione 
didattica.
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 ALLEGATO 4

USO DELLE STRUTTURE SCOLASTICHE

Art. 1 - Uso dei locali scolastici
1. I  locali scolastici devono essere usati esclusivamente per le fi nalità a cui sono stati destinati.
2. Lo svolgimento di attività extrascolastiche deve essere autorizzato dal Consiglio d’istituto, e 

può essere concesso sia alle diverse componenti scolastiche, sia, a discrezione del Consiglio 
stesso, ad enti e associazioni, previa verifi ca dell’idoneità dei locali all’attività da svolgere.

Art. 2 - Uso dei locali scolastici per studio autogestito
All’inizio dell’anno scolastico, Il Comitato studentesco deve chiedere al Dirigente Scolastico 
l’autorizzazione per potere utilizzare in orario pomeridiano  locali scolastici diversi dalle normali aule 
(biblioteca ed emeroteca) al fi ne di svolgere attività di studio di gruppo, attività di approfondimento 
e di ricerca. Tali attività sono totalmente autogestite dagli studenti e, pertanto, non sorge in capo 
all’istituzione scolastica alcun obbligo di vigilanza e alcuna responsabilità civile e/o amministrativa.
L’accesso a tali locali  è consentito nel rigoroso rispetto degli orari autorizzati (pubblicati sul sito dell’Istituto 
assieme al presente regolamento); il personale addetto provvede alla pulizia al termine delle attività.
E’ vietato sostare nei corridoi, consumare cibi e bevande, prelevare attrezzature, modifi care impostazioni, 
usare il cellulare, fumare, far entrare soggetti esterni non autorizzati, danneggiare gli arredi. Ogni 
violazione verrà sanzionata secondo quanto previsto dall’art. 18 del regolamento d’istituto.
L’accesso a Internet (postazione in biblioteca) è consentito solo per fi nalità didattiche. L’uso 
improprio verrà sanzionato secondo quanto previsto dall’art. 18 del regolamento d’istituto.
Qualora biblioteca ed emeroteca siano impegnate per attività prioritarie es. operazioni di scrutinio, 
gli studenti dovranno essere espressamente autorizzati dal Dirigente scolastico che indicherà loro 
quali locali potranno utilizzare per lo studio autogestito.
Biblioteca ed emeroteca potranno essere utilizzate anche dagli studenti che non si avvalgono 
dell’insegnamento di religione,con le modalità suddette.

Art. 3 - Uso delle palestre
All’inizio di ogni anno scolastico Il Dirigente nomina i docenti responsabili delle attrezzature e del 
funzionamento delle palestre, che vigileranno anche sull’osservanza del presente regolamento. I 
responsabili provvederanno ad una ricognizione dei locali e delle attrezzature, e segnaleranno al 
Dirigente scolastico eventuali carenze. Quindi, presenteranno proposte di miglioramento e acquisti. 
Tempestivamente segnaleranno ogni  situazione di disagio e/o pericolo per il personale e per l’utenza.
La palestra può essere utilizzata esclusivamente dai docenti e studenti dell’istituto, salvo 
autorizzazione del Dirigente scolastico. Le attività svolte in palestra in orario extrascolastico 
debbono essere autorizzate e prevedere la presenza del docente.
Il docente che utilizza la palestra deve garantire la sorveglianza sugli alunni, all’ingresso in 
palestra, deve segnalare eventuali anomalie o danni; deve conoscere le vie di fuga in caso di 
evacuazione  e l’ubicazione degli estintori. A inizio anno, il docente deve informare gli alunni 
sulle modalità di accesso, di utilizzo della palestra e sulle procedure di evacuazione.
Gli studenti possono accedere, esclusivamente, durante le ore di lezione e con la presenza del 
docente, devono utilizzare correttamente le attrezzature, entrare solo con le scarpe da ginnastica, 
utilizzare eventuali occhiali specifi ci, proteggere con cerotto gli eventuali piercing. Non devono 
indossare oggetti che provocano danno a se stessi o ad altri, masticare gomma americana, 
consumare cibi o bevande. Al termine della lezione, gli studenti sono tenuti a riporre i materiali 
didattici e a tenere puliti spogliatoi e palestra. La scuola non è responsabile per eventuali furti di 
oggetti lasciati negli spogliatoi. Comportamenti scorretti o danneggiamenti saranno sanzionati 
secondo quanto previsto dall’art. 18 del regolamento d’istituto.

Art. 4 - Uso dei laboratori
Per quanto attiene l’uso dei laboratori multimediali, di chimica, fi sica, linguistico e musicale, 
verranno previsti appositi Regolamenti.
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ALLEGATO 5

ATTIVITÀ COMPLEMENTARI

Art. 1 - Viaggi di istruzione
1. I viaggi d’istruzione  costituiscono parte integrante della programmazione e dell’attività 

didattica e si confi gurano come esperienze di apprendimento e di crescita della personalità, 
rientrando tra le attività integrative della scuola; devono essere proposti dai Consigli di classe 
in coerenza con i  programmi di insegnamento e l’indirizzo di studi.  

2. Il viaggio non può essere effettuato se non vi partecipano almeno i  4/5 della classe . 
Gli studenti dovranno consegnare alla scuola entro i termini che saranno stabiliti il consenso 
scritto dei genitori, anche nel caso di studenti maggiorenni, e la ricevuta del versamento della 
quota di partecipazione. 
I genitori sono tenuti ad informare i docenti accompagnatori di eventuali patologie dei fi gli 
che prevedono attenzioni o terapie particolari. 
I docenti non possono partecipare a più di un  viaggio di istruzione. Eventuali deroghe sono 
concesse in via eccezionale dal Dirigente Scolastico. Gli insegnanti accompagnatori danno la 
loro adesione al momento della richiesta e non possono ritirarla se non per gravi e giustifi cati 
motivi.

3. Il Consiglio d’istituto delibera annualmente le modalità di attuazione dei viaggi, tenuto conto 
dei seguenti criteri:
a) evitare che la spesa sia troppo onerosa per le famiglie;
b) partecipazione di allievi della medesima fascia di età;
c) gli accompagnatori devono essere uno ogni 15 alunni, di cui uno inderogabilmente docente 

della classe, gli altri preferibilmente.
4. Le proposte di viaggi verranno normalmente deliberate dal Consiglio d’istituto entro il mese 

di febbraio. Non sono possibili  viaggi di istruzione dopo il 30 aprile.   
5. In base alle richieste pervenute  dalle famiglie degli studenti partecipanti, su presentazione del 

modello ISEE,  il Consiglio d’istituto decide  sull’assegnazione dei contributi a integrazione 
delle spese sostenute.  

6. Il numero massimo consentito per i viaggi d’istruzione è:
1 giorno per le classi prime
2 giorni per le classi seconde
3 giorni per le classi terze
Fino a 6 giorni per le classi quarte quinte.

 Art 2 - Uscite didattiche
1. Le uscite didattiche costituiscono parte integrante delle lezioni ed hanno carattere obbligatorio 

per gli alunni. Devono essere effettuate entro l’orario di lezione.
2. Le richieste, previa approvazione del Consiglio di classe, vanno presentate al Dirigente 

Scolastico che concede l’autorizzazione su apposita delega del Consiglio d’istituto.
 
Art. 3 - Scambi culturali
1. Gli scambi culturali costituiscono un progetto didattico pluriennale fi nalizzato all’eliminazione 

dei pregiudizi e all’educazione alla comprensione fra i popoli mediante una esperienza diretta 
di approfondimento della lingua e della conoscenza di altre culture. Sono parte integrante della 
programmazione didattica della scuola e delle singole classi che vi partecipano.

2. Lo scambio deve coinvolgere in linea di massima intere classi o, in subordine, gruppi di 
studenti provenienti dalla stessa classe o da un numero limitato di classi della stessa scuola.

3. Gli scambi possono durare da un minimo di una settimana ad un massimo di cinque. Dovranno 
essere realizzati nel corso dell’anno scolastico e concludersi entro il 30 aprile.
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4. Gli scambi dovranno prevedere da un canto il reciproco inserimento nelle famiglie attraverso 
lo scambio di ospitalità sia tra gli studenti che tra gli insegnanti, dall’altro l’inserimento degli 
alunni nelle classi corrispondenti della scuola ospitante secondo regole fl essibili che tengano 
conto degli interessi dei ragazzi ospitati e favoriscano la loro partecipazione ad attività culturali 
appositamente organizzate. 
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ALLEGATO 6

CARTA DEI SERVIZI

ISTITUTO MAGISTRALE STATALE “CARLO MONTANARI”
Vicolo Stimate, 4 - 37122 V E R O N A

Tel. 045/8007311 Fax. 045/8030091

CARTA DEI DIRITTI E DEI DOVERI DELLA SCUOLA

PRINCIPI FONDAMENTALI

La carta dei servizi della scuola ha come fonte di ispirazione fondamentale gli articoli 3, 30, 33 
e 34 della Costituzione italiana.

1. Uguaglianza
1.1. Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio scolastico può essere compiuta per 

motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-
fi siche e socio-economiche.

2. Imparzialità e regolarità
2.1. I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed 

equità.
2.2. La scuola, attraverso tutte le sue componenti e con l’impegno delle istituzioni collegate, 

garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative,anche in 
situazioni di confl itto sindacale, nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e’ 
in applicazione delle disposizioni contrattuali in materia.

3. Accoglienza e integrazione
3.1 La scuola si impegna, con opportuni ed adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli 

operatori del servizio, a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento e 
l’integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali 
e alle situazioni di rilevante necessità. Particolare impegno è prestato per la soluzione delle 
problematiche relative agli studenti lavoratori, agli stranieri, a quelli degenti negli ospedali, 
a quelli in situazione di handicap, a quelli presenti nelle istituzioni carcerarie.

3.2. Nello svolgimento della propria attività, ogni operatore adotta, nella giusta misura, 
atteggiamenti di rispetto dei diritti e degli interessi dello studente.

4. Diritto di scelta, obbligo scolastico e frequenza
4.1. Il cittadino ha facoltà di scegliere fra le istituzioni che erogano il servizio scolastico. 

Per coloro che scelgono la scuola statale, la libertà di scelta si esercita tra le istituzioni 
scolastiche dello stesso tipo, nei limiti della capienza obiettiva di ciascuna di esse. In caso 
di eccedenza di domande, i criteri oggettivi cui attenersi si coniugano con quello della 
territorialità e sono defi niti dall’organo scolastico collegiale di livello provinciale.

4.2. L’obbligo scolastico, il proseguimento degli studi superiori e la regolarità della frequenza 
sono assicurati con interventi di prevenzione e controllo dell’evasione e della dispersione 
scolastica da parte di tutte le istituzioni coinvolte, che collaborano tra loro in modo 
funzionale ed organico, compresi gli studenti stessi e le famiglie.
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5. Partecipazione, effi cienza e trasparenza.
5.1. Istituzioni, personale, componente  genitori, alunni, sono protagonisti responsabili 

dell’attuazione della Carta, attraverso una gestione partecipazione della scuola, nell’ambito 
degli organi e delle procedure vigenti. I loro comportamenti devono favorire la più ampia 
realizzazione standard generali del servizio.

5.2. Le istituzioni scolastiche e gli enti locali si impegnano a favorire le attività extrascolastiche 
che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, 
consentendo l’uso degli edifi ci e delle attrezzature fuori dell’orario del servizio scolastico.

5.3. Le istituzioni scolastiche, al fi ne di promuovere ogni forma di partecipazione, garantiscono 
la massima semplifi cazione delle procedure ed un’informazione completa e trasparente.

5.4. L’ attività scolastica, ed in particolare l’orario di servizio di tutte le componenti, si informa 
a criteri di effi cienza, di effi cacia, fl essibilità nell’organizzazione dei servizi amministrativi, 
dell’attività didattica e dell’offerta formativa integrata.

5.5. Per le stesse fi nalità, la scuola garantisce ed organizza le modalità di aggiornamento del 
personale, autonomamente o in collaborazione con istituzioni ed enti culturali, nell’ambito 
delle linee di indirizzo e delle strategie di intervento defi nite dall’amministrazione.

6. Libertà di insegnamento ed aggiornamento del personale
6.1. La programmazione:

- assicura il rispetto della libertà di insegnamento dei docenti e il loro pluralismo 
culturale;
- garantisce la formazione dell’alunno, facilitandone le potenzialità evolutive e 
contribuendo allo sviluppo armonico della personalità, nel rispetto della loro libertà di 
coscienza morale e civile; 
- è fi nalizzata al conseguimento degli obiettivi formativi nazionali e comunitari, generali e 
specifi ci, recepiti nei piani di studi di ciascun indirizzo.

6.2. L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico 
e un compito per l’amministrazione, che assicura interventi organici e regolari.

PARTE I

7. Area didattica
7.1. La scuola, con l’apporto delle competenze professionali del personale e con la collaborazione 

ed il concorso delle famiglie, delle istituzioni e della società civile, è responsabile della 
qualità delle attività educative e si impegna a garantirne l’adeguatezza alle esigenze culturali 
e formative degli alunni, nel rispetto di obiettivi educativi validi per il raggiungimento delle 
fi nalità istituzionali.

7.2. La scuola individua ed elabora gli strumenti per garantire la continuità educativa tra i 
diversi ordini e gradi dell’istruzione, con lo scopo di promuovere un armonico sviluppo 
della personalità degli alunni; a questo fi ne la scuola ed i consigli di classe devono dotarsi 
di strumenti di rilevazione della disponibilità dei singoli alunni.

7.3. Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche la scuola assume come criteri 
di riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa, con particolare riguardo 
agli obiettivi formativi, e la rispondenza alle esigenze dell’utenza. Nella programmazione 
dell’azione educativa e didattica i docenti devono adottare soluzioni idonee a rendere 
possibile un’equa distribuzione dei testi scolastici nell’arco della settimana, in modo da 
evitare, nella stessa giornata, un sovraccarico di materiali didattici da trasportare.

7.4. Nell’assegnazione dei compiti da svolgere a casa, il docente opera in coerenza con la 
programmazione didattica del consiglio di classe, tenendo presente la necessità di rispettare 
razionali tempi di studio degli alunni. Nel rispetto degli obiettivi formativi, previsti dagli 
ordinamenti scolastici e della programmazione educativo-didattica, si deve tendere ad 
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assicurare agli studenti, nelle ore extrascolastiche, il tempo da dedicare ad attività sportiva 
o all’apprendimento di lingue straniere o arti, ecc.

7.5. Nel rapporto con gli allievi, in particolare con i più piccoli, i docenti colloquiano in modo 
pacato e teso al convincimento. Non devono ricorrere ad alcuna forma di intimidazione o 
minaccia di punizioni mortifi canti.

7.6. Progetto educativo e programmazione. La scuola garantisce l’elaborazione, l’adozione e 
la pubblicizzazione dei seguenti documenti:

A. Progetto Educativo d’Istituto
Il P.E.I., elaborato dalle singole scuole, contiene le scelte educative ed organizzative e i criteri di 
utilizzazione delle risorse e costituisce un impegno per l’intera comunità scolastica.
Integrato dal regolamento d’Istituto, defi nisce, in modo razionale e produttivo, il piano organizzativo 
in funzione delle proposte culturali, delle scelte educative e degli obiettivi formativi elaborati dai 
competenti organi della scuola.
In particolare, regola l’uso delle risorse d’istituto e la pianifi cazione delle attività di sostegno, 
di recupero, di orientamento e di formazione integrata. Contiene, inoltre, i criteri relativi alla 
formazione delle classi, all’assegnazione dei docenti alle stesse, alla formulazione dell’orario del 
personale docente e A.T.A., alla valutazione complessiva del servizio scolastico.






